
J.a disciplina in materia di trasparenza prevede di rendere visibile al pubblico, rispetto a taluni soggetti, informazioni personali concernenti 

il percorso di studi e le esperienze professionali rilevanti, nella forma del curriculum redatto in conformità al vigente modello europeo (art. 

10, comma 8, lett. d). 

Le ipotesi previste riguardano, ad esempio, i curricula professionali dei titolari di incarichi di indirizzo politico (art. 14), dei titolari di 

incarichi amministrativI di vertice, dirigenziali e di collaborazione o consulenza (art. 15, comma 1, Iett. b), nonché delle posizioni 

dirigenziali attribuite a persone - anche esterne alle pubbliche amministraziom - individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione, di cui all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (art. 15, comma 

5), dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione (art. 10, comma 8, lett. c), nonché dei dirigenti in ambito sanitario come 

individuati dall'art. 41, commi 2 e 3. 

Il riferimento del legislatore all'obbligo di pubblicazione del curriculum non può tuttavia comportare la diffusione di tutti i contenuti 

astrattamente previsti dal modeLlo europeo (rispondendo taluni di essi aLle diverse e:;igenze di favorire l'incontro tra domanda e offerta di 

lavoro in vista della valutazione di candidati oppure, nel corso del rapporto di lavoro, per l'assegnazione dell'interessato a nuovi incarich.i o 

per selezioni concernenti la progressione di carriera), ma solo di quelli pertinenti rispetto alle finalità di trasparenza perseguite. 

Prima di pubblicare sul sito istituzionale i curricula, il titolare del trattamento dovrà pertanto operare un'attenta selezione dei dati in essi 

contenuti, se del caso predisponendo modelli omogenei e impartendo opportune istruzioni agli interessati (che, in concreto, possono 

essere chiamati a predisporre il proprio curriculum in vista della sua pubblicazione per le menzionate finalità di trasparenza). In tale 

prospettiva, sono pertinenti le informazioni riguardanti i titoli di studio e professionali, le esperienze lavorative (ad esempio, gli incarichi 

ricoperti), nonché ulteriori informazioni di carattere professionale (si pensi alle conoscenze linguistiche oppure alle competenze nell'uso 

delle tecnologie, come pure aLla partecipazione a convegni e seminari oppure aLla redazione di pubblieazioni da parte dell'interessato). Non 

devono formare invece oggetto di pubblicazione dati eccedenti, quali ad esempio i recapiti personali oppure il codice fiscale degli 

interessati, ciò anche al fine di ridurre il rischio di c.d. furti di identità.(40) 

Deve inoltre essere garantita agli interessati la possibilità di aggiornare periodicamente il proprio curriculum ai sensi dell'art. 7 del Codice 

evidenziando gli elementi oggetto di aggiornamento.(41) 

9.b. Obblighi di pubblicazione della dichiarazione dei redditi dei componenti degli organi di indirizzo politico e dci loro familiari (art. 14 

del d. 19s. n. 33/2013) 

L'art. 14 del d. Igs. n 33/2013 prevede la pubblicazione delle "dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le 

attestazioni e dichiarazioni di CUI agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, Limitatamente al soggetto, 

al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano"(42). 

Con riferimento all'obbligo di pubblicazione della dichiarazione dei redditi, la predetta disposizione deve essere coordinata con le altre 

disposizioni dello stesso d. 19s. n. 33/2013 (art. 4, comma 4), con i principi di pertinenza e non eccedenza (art. 11, comma 1, lett. d, del 

Codice), nonché con le previsioni a tutela dei dati sensibili (art. 22 del Codice). 

Pertanto, ai fini dell'adempimento del previsto obbligo di pubblicazione, risulta sufficicnte pubblicare copia della dichiarazione dei redditi 

- dei componenti degli organi di indirizzo politico e, laddove vi acconsentano, del comuge non separato e dei parenti entro il secondo 

grado - previo però oscuramento, a cura dell'interessato o del soggetto tenuto alla pubblicazione qualora il primo non VI abbia 

provveduto, delle informazioni eccedenti e non pertinenti mpetto alla ricostruzione della situazione patrimoniale degli interessati (quali, ad 

esempio, lo stato civile, il codice fiscale, b sottoscrizione, etc.), nonché di queLle daUe quali si possano desumere indirettamente dati di tipo 

sensibile, come, fra l'altro, le indicazioni relative a: 

- familiari a carico tra i quali possono essere indicati figli disabili; 

- spese mediche e di assistenza per portatori di handicap o per determinate patologie; 

- erogazioni liberali in denaro a favore dei movimenti e partiti politici; 

- erogazioni liberali in denaro a favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle iniziative umanitarie, religiose, o laiche, 

gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati con decreto del l'residente del Consiglio dei ministri nei paesi non 

appartenenti all'OCSE; 

- contributi associativi versati dai soci alle società di mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all'art. 1 della I. 15 aprile 

1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci medesimi un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, oppure, in caso di 

decesso, un aiuto alle loro famiglie; 

- spese sostenute per i servizi di interprctariato dai soggetti riconosciuti sordomuti ai sensi della I. 26 maggio 1970, n. 381; 

- erogazioni liberali in denaro a favore delle istituzioni religiose; 

- scelta per la destinazione dell'otto per mille; 

- scelta per la destinazione del cinque per mille. 

Si ricorda che non possono essere pubblicati i dati personali del coniuge non separato e dci parenti entro il secondo grado che non 

abbiano prestato il consenso alla pubblicazione delle attestazioni e delle dichiarazioni di cui all'art. 14, comma 1, Ictt. f), del d. Igs n. 

33/2013. 

9.c. Obblighi di pubblicaZione concernenti corrispettivi e compensi (artt. 15, 18 e 41, del d. Igs. n. 33/2013) 

La disciplina in materia di trasparenza prevede che mformazioni concernenti l'entità di corrispettiVI e compensi percepiti da alcune 

tipologie di soggetti formino oggetto di pubblicazione secondo le modalità previste dal d. 19s. n. 33/2013. Tra questi ultimi sono 

annoverati, ad esempio, I titolari di incarichi amministrativi di vertice, dirigenziali e di eollaborazione o consulenza (cfr artt. 15 e 41, 

commi 2 c 3), nonehé i dipendenti pubblici cui siano stati conferiti o autorizzati incarich.i (art. 18). 

Pertanto, ai fini dell'adempimento degli obblighi di pubblicazione, risulta proporzionato indicare il compenso complessivo percepito dai 

singoli soggetti interessati, determinato tenendo conto di tutte le componenti, anche variabili, della retribuzione. Non appare, invece, 

giustificato riprodurre sul web la versione integrale di documenti contabili, i dati di dettaglio risultanti dalle dichiarazioni fiscali oppure dai 

cedolini dello stipendio di ciascun lavoratore(43) come pure l'indicazione di altri dati eccedenti riferiti a percettori di somme (quali, ad 

esempio, I recapiti individuali e le coordinate bancafle utilizzate per effettua(c i pagamenti). 

Non nsulta Inoltre giustificata la pubblicazione di informazioni relativc alle dichiarazioni dei redditi dei dipendenti e dei loro familiari, 

ipotesi questa che la legge impone esclusivamente nei confronti del componenti degli organi di indirizzo politico (art. 14, del d. Igs. n. 

33/2013). 

9.d. Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi (ad c,. concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale 

e progressioni di carriera, art. 23 del d. 19s. n. 33/2013) 
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I,'art. 23 del d. Ig, n. 33/2013 prevede la pubblicazione obbligatoria di elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di Indirizzo politico 
e dai dirigenti, tra i qua.li vanno menzionati I provvedimenti finali dei procedimenti relativi a concor,i e prove ,elettive per l'a,;,;unzione del 
per,;onale e progre,;,;ioni di carriera. In attuazione di tale di,po,i710ne, di questi provvedimenti devono e,;,;ere pubblicati ,010 gli elementi 
di ,in te,i, indicati nel comma 2, quali il contenuto, l'oggetto, l'eventuale 'pesa prevl,ta e gli e,tremI dei principali documenti contenuti nel 
fa,cicolo del procedimento. Con particolare riferimento ai provvedimenti finali adottati all'e,ito dell'e,pletamento di concor,i oppure di 
prove ,elettive non devono formare guindi oggetto di pubblicazione, in ba,e alla di,posizione in e,ame, gli atti nella loro ve,te integrale 
contenenti (anche in allegato), le graduatorie formate a conclu,ione dci procedimento, né le informazioni comunque concernenti eventuali 
prove intermedie che preludono aU'adozione dci provvedimenti finali (per i quali restano ,alve altre forme di conoscibilità prcvi,te 
dall'ordinamento: v. in merito, con riguardo alle forme di pubblicità delle graduatorie e degli altri atti riguardanti I concorsi, le prove 
,elettive e le progre,;,;ioni di carriera, le indicazioni contenute nel par. 3.b. della ,econda parte deLle presenti Llrlee guida). 
9.e. Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici e deU'c1enco 
dei ,oggetti beneficiari (artt. 26 e 27 del d. 19'. n. 33/2013) 
L'art. 26, comma 2, del d. Ig'. n. 33/2013 ,tabili,ce l'obbligo di pubblicazione degli atti di conce,;,;ionc "delle sovvenzioni, contributi, 
,u",idi cd au,ili finanziari alle impre,e, e comunque di vantaggi economici di gualunque genere a per,one ed enti pubblici e privati ai ,cnsi 
del citato articolo 12 della legge n. 241 dci 1990, di importo ,upcriore a mille euro". Il comma 3 del medesimo articolo aggiunge che tale 
pubblicazione "co,titui,ce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dIspongano concessIoni e attribuzioni di importo 
comples,;ivo superiore a mille euro nel cor,o deLl'anno ,olare al medesimo benefiCIario". 
l'er le predette pubblicazioni è prevIsta l'indicazione delle seguenti informazioni: a) il nome deU'impresa ° dell'ente e I rispettivi dati fiscali 
° il nome di altro soggetto beneficiario; b) l'importo del vantaggio economico corri,po,to; c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; d) 
l'ufficio c il funzionario ° dirigente re,ponsabile del relativo procedimento amministrativo; e) la modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario; f) illink al progetto selezionato e al curriculum del ,oggetto incaricato (art. 27, comma 1). 
In tale quadro, lo ,te,;,;o d. Igs. n. 33/2013 individua una ,erie di limiti aU'obbligo di pubblicazione di atti di concessione di benefici 
economici comunque denominati. 
Non possono, infatti, e"ere pubblicati i dati identificativi delle persone fisiche de,tinatane dei provvedimenti di conce"ione di 
,ovvenzioni, contributi, ,u"idi e attribuzione di vantaggi economici, nonché gli elenchi dei relativi destinatan: 
a) di Importo compb,ivo inferiore a mille euro nel corso deU'anno ,olare a favore del mede,imo beneficiario(44) ; 
b) di importo ,uperiore a mille euro nel cor,o dell'anno ,olare a favore del medesimo beneficiario "qualora da tali dati ,ia po,;sibile ricavare 
informazioni relative allo ,tato di ,alute" (art. 26, comma 4, d. 19:;. n. 33/2013; nonché artt. 22, comma 8, e 68, comma 3, del Codice); 
c) di importo superiore a mille euro nel cor,o dell'anno solare a favore del mede,irno beneficiario "qualora da tali dati sia po,;,;ibile ricavare 
informazioni relative [ ...1alla ,ituazione di disagio economico-sociale degli intere,;,;ati" (art. 26, comma 4, d. 19s. n. 33/2013). 
Si ribadi,ce, con ,pecifico riferimento alle informazioni idonee a rivelare lo stato di ,alute, che è vietata la diffusione di qual,iasi dato o 
informazione da cui ,i p0,;,;a desumere lo stato di malattia ° l'esistenza di patologic dei soggetti intere,;,;ati, compre,o gualsiasi riferin1Cnto 
alle condizioni di invalidità, di,abilità ° handicap fisici e/ o psich.ici (cfr. supra par. 2). Si pen,i, ad esempio, all'indicazione: 
- della dispo,izione ,uLla ba,e deUa quale ha avuto luogo l'erogazione del beneficio economico ,e da e,;,;a è po,;,;ibile ricavare informaZIoni 
suUo ,tato di salute di una persona (si pen,i all'indicazione "erogazione ai ,en,i della legge 104/1992" che, come noto, è la "Legge-quadro 
per J'a,;,;istcnza, l'integrazione sociale e i diritti deUe per,one handicappate"); 
- dei titoli dell'erogazione dei benefici (e,. attribuzione di borse di ,rudio a "soggetto portatore di handicap", ° riconoscimento di buono 
sociale a favore di "anziano non autosufficiente" ° con l'indicazione, insieme al dato anagrafico, delle ,pecifiche patologie ,offerte dal 
beneficiario); 
- delle modalità e dei criteri di attribuzione del beneficio economico (es. punteggi attribuiti con l'indicazione degli "indici di autosufficienza 
nelle attività della vita quotidiana")(45) ; 
- deUa destinazione dei contributi erogati (es. contributo per "ricovero in ,truttura sanitaria" ° per "a,si,tenza sanitaria"). 
Analogamente, è vietato riportare dati ° informazioni da cui si può de,umere la condizIone di indigenza ° di disagio sociale in cui ver,ano 
gli intcre,;sati (art. 26, comma 4, del d. Igs. n. 33/2013). 
Si tratta di un divieto funzionale alla tutela della dignità, dei diritti e deUe libertà fondamentali deU'intere,sato (art. 2 del Codice), al fine di 
evitare che ,oggetti che si trovano in condizioni disagiate - economiche ° sociali - soffrano l'imbarazzo della diffu,ione di tali 
lI1formazioni, ° pos,;ano e,;,;ere sottoposti a con;;eguenze tndc;;iderate, a cau,a della cono,cenza da parte di terzi della particolare situazione 
personale. Si pen,i, fra l'altro alle fa,ce deboli della popolazione (persone inserite in programmi di recupero e di reinserimento sociale, 
anziani, minori di età, etc.). ,\lla luce deUe con,iderazioni ,opra espre,;,;e, ,petta agli enti destinatari degli obblighi di pubblicazione online 
contenuti nel d. 19'. n. 33/2013, in ljUanto titolari del trattamento, valutare, ca,o per caso, quando le informazioni contenute nei 
provvedimenti rivelino l'esi;;tenza di una ,ituazione di di,agio economico ° sociale in cui versa il destinatario del beneficio e non 
procedere, di conseguenza, aJJa pubblicazione dei dati identifìcativi del beneficiario ° delle altre informazioni che po,;,;ano consentirne 
l'identificazione. Tale deci,ione rimane comungue ,indacabile da parte del Carante che a,;,;icura il nspetto dci predetti principi in materia 
di protezione dci dati personali 
In ogni modo, ,i evidenzia che i ,oggetti destinatari degli obblighi di pubblicazione contenuti nel d. Igs. n. 33/2013 sono tenuti, anche in 
tale ambiro, al ri,petto dei principi di nece,;,;ità (art. 3, comma l, del Codice), pertinenza e non eccedenza (art. 11, comma " lett. d, d el 
Codice), nonché delle di,posizioni a tutela dei dari ,cn,ibili (art. 22 del Codice) 
Non ri,ulta, pertanto, giu,tificato diffondere, fra l'altro, dati guali, ad esempio, l'indir·izzo di abitazione ° la re,iden:r,a, il codice fiscale di 
persone fisiche, le coordinate bancarie dove sono accreditati l contributi o i benefici economici (codici 113,\N), la ripartiZIone degli 
assegnatari secondo le fa,cc deU'Jndicatore deUa situazione economica equivalente-l,cc, l'indicazione di analitiche situaZIOni reddituali, di 
condizioni di bi;;ogno o di peculjari ,ituazioni abitative, etc. 
Si evidenzia, inoltre, che il riutilizzo dei dati personali pubblicati ai sensi dei predetti artt. 26 e 27, non è libero, ma subolclinato - come 
,tabilito daUo ,te,;,;o art. 7 del d. Igs. n. 33/2013 - alle specifiche dispo,izioni di cui aUa direttiva comunitaria 2003/98/ U ': e al d. Ig' n. 36 
del 24 gennaio 2006 di recepimento della ,tessa, che non pregiudicano in alcun modo il livello di tutela delle perso ne con riguardo al 
trattamenro dci dati per,onali (sul punto ,i rimanda alle indicazioni fornite ,upra nel par 6) 
9.e.i. ,\lbo dei beneficiari di provvidenze di narura economicl (d.l'.R. 7 aprile 2000, n. 118) 

L'assolvimento degli obblighi di pubblicaZIone degli atti di conce"ione di ,ovvenzloni, contributi, su",idi e attribUZIone di vantaggi 

economici de,critti nel paragrafo precedente deve e,;,;ere coordinatu con le di,posiziuni che regolano la predisposizlone dell'albo d ei 

beneficiari di provvidenze di narura economica (d.l'.R. 7 aprile 2000, n. 118). 


34 

–    34    –



l'er tale motivo - alla luce di un'interpretazione sistematica del quadro normativo emergente recente novella in tema di trasparenza e 
al tìne di non duplicare in capo aUe pubbliche amministrazioni gli o nt>ri di pubblicazione - deve ritenersi che l'adempimento delle 
prescrizioni contenute negli artt. 26 e 27 del d. Igs. n. 33/2013, con le relative modalità ed eccezIo ni descritte nel paragrafo precedente, 
assorbe gli obblighi previ,;ti dagli artt. 1 c 2 dci d.I'.R. n. 118(46) . 
Per gli ,te,si motivi, il Carante ritiene, inoltre, che i ,oggetti diver, i daUe pubbliche amministrazioni(47) parimenti tenuti alla pubblicazione 
dell'albo dci beneficiari di provvidenze di natura economica ai ,en,i dci d.P.R. n. 118/2000 devono comun<]ue rispettare le medesime 
cautele ed eccezioni previste dagli artt. 26 c 27 descritte nel paragrafo precedente (c,.: divieto di pubblicazione dci dati identificativI dci 
,oggetti beneficiari di importi inferiori a mille curo nell'anno ,;olare, di informazio ni idonee a rivelare lo , tato di ,alute ° la ,ituazione di 
di,agio econo mico-,ociale degli interes,;ati, di dati eccedenti ° non pertinenti). 
p,\RT[ SECOND,\ 
l'UI3BLJC IT}, PER ,\J .TRE FIN ,\L1T,\ DLJ.I ,, \ l'A 
1. Limiti alla diffusione di dati personali ne lla pubblicazione di atti c documenti , ul web per ftnalità diver,e dalla trasparen za 
Come illu,trato nell'''1 ntcoduzione" alle presenti Lince guida, esistono casi e obblighi di pubblicità online di dati, infonnazioni e documenti 
della p.a., contenuti in specifiche disposizioni di ,ettore diverse da <]uelle previste in materia di trasparenza, come, fra l'altro, quelli volti a 
fa r conoscere l'azione amministrativa in relazione al ri"petto dei principi di legittimità c correttezza, ° quelli necessari a garantire la 
pubblicità legale degli atti amministrativi (c,;.: pubblicità integrativa dell'efficacia, dichiarativa, notizia). 
Per un'elencazio ne non esau,tiva degli obblighi di pubblicità che ricadono in tale categoria si rinvia agli e,empi già illustrati 
nell'''1 ntrod uzione" alle presenti Linee guida. 
i\ nche per tali fattispecie occorre - come già indicato per gli obblighi di pubblicità di dati personali per finalità di "tra,parenza" - che le 
pubbliche amministra;.ioni, prima di mettere a di,;posizione sui propri siti web i,tituzionali atti e documenti amminis trativi (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati per,onali , verifichino ,e la normativa di settore preveda espre"amente tale 
obbligo (art. 4, comma 1, lett. m, e art. 19, comma 3, del Codice, con riguardo ai dati comuni, nonché artt. 20, 21 e 22, comma 11, con 
riferimento ai dati sensibili e giudiziari). 
Laddove l'ammini,trazione risco ntri di un obbligo normativo che impone b pubblicazione dell'atto o del documento nel 
proprio ,ito web istituzionale è nece,,;a rio selez ionare i dati per,onali da inserire in tali a tti e documenti, verifIcando, ca,;o per ca,o, se 
ricorrono i pre,;uppo,ti per l'o,;curamento di determinate informazioni . 
Ciò pure in considerazione del fatto che, anche in tale ipote,;i, i soggetti pubblici sono tenuti a ridurre al minimo l'utili zzaz ione di dati 
personali e di dati identificativi (art. 4, comma 1, lett c, del Codice), cd evitare il relativo trattamento quando le finalità per,;eguite nei 
,ingoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi o altre modalità che permettano di identificare l'intere:;,;ato ,010 in caso di 
necessità (c.d. "principio di nece,;,ità" di cui all'art. 3, comma 1, del Codice). 
l'ertanto, anche in presenza di un obbligo di pubblicità è cot1:'entita la diffu,ione dei ,oli dati personali la cui inclu,ione in atti e documenti 
sia realmente necc,;,;aria e proporzionata al raggiungimento delle finalità per,eguite dall'atto (c.d. "principio di pertinenza e non eccedenza" 
di cui all'art. 11, com ma 1, letto d, del Codice). 
Il procedimento di ,elezione dci dati per,onali su,cettibili di e,;,;e re diffu,i deve e,;,;ere, Inoltre, particolarmente accurato nei casi in cui 
tali informazioni ,ono idonee a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religio,e, filosofiche, le o pinioni politiche, l'ade,ione a 
partiti, sindacati, a,,;oeiazioni o organizzazioni a carattere religioso, fLiosofico, politico o ,;indacalc, la vita ,e,;,;uale ("dati ,;en,ibili"), oppure 
nel ca,o di dati idonei a rivelare provvedi.men ti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) c da r) a u), del d. P.R. 14 novembre 2002, n. 
313, in materia di ca,elJario giudiziale, di anagrafe delle ,anzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, nonché 
la qualità di imputato o di indagato ("dati giudiziari") (a rt. 4, comma 1, lctr. d ed e, del Codice). 
I dati sen,ibili e giudiziari, infatti, ,ono protetti da un guadro di garanzie particolarmente stringente che prevede la possibilità per i soggetti 
pubblici di diffondere tali informazioni ,010 nel ca,o in cui sia previsto da una espres,a di,posizione di legge e di trattarle ';010 nel caso in 
cui ,;ia no in concreto "indispensabili" per ,volgere l'attività i,tituzio nale che non può essere adempiuta, caso per caso, mediante l'utilizzo di 
dati anonimi ° di dati per,onali di natura diver,;a (artt. 22, in particolare commi 3, 5 e 11 e 68, comma 3, del Codice). 
Rc,ta, i.nvece, del tuttO vietata la diffusione di "dati ido nei a rivelare lo stato di ,alute" (art. 22, comma 8, del Codice). 
C iò significa, di con,;eguenza, che è vie tata la pubblicazione di gual,;ia,i informazione da cui si po,sa desumere lo ,tato di malattia ° 
l'e,istenza di patologie dei ,oggetti intere,;sati, comprc,;o guabia,i riferimento alle cond izioni di invalidità, disabilità ° handicap fisici e/o 
psichici (48). 
f\ tale ,copo, fin dalla fase di redazione degli atti e dei documenti oggetto di pubblicaz ione, nel rispetto del principio di adeguata 
motivazione, non dovrebbero e,;,;ere inseriti dati per,onali "eccedenti", "non pertinenti", "non indi,pensabili" (c, tantom eno, "vietati"). In 
caso contrario, occorre provvedere, comunque, al relativo oscuram ento(49) . 
Si pensi oltre al caso dei dati , cn,ibili c giudiziari, a quelle informaZIo ni delicate (come ad c,empio agli atti adottati nel <]uadro dell'attività 
di a,;si,tenza e beneficenza, che comportano spe,;,;o la valutazione di circostanze e re<]ui,iti per,onali che attengono a situazioni di 
particolare disagio). Specie in tali ca ,i - come già ev idenziato con riferimento alla tra'parcnza (nel par. 2 delJa parte prima delle presenti 
Lince guida) - può ri,ultare util e menzionare i predetti dati solo negli atti a di,posizione negli uffici (richiamati quale pre,;uppo,to de lla 
deliberazione e con,ultabili ,010 da Intere,;,;ati e oppure fare riferimento a delicate ,; ituazioni di di,agio personale solo 
sulla ba,;e di espressioni di carattere più generale o, ,e dci caso, di codici numerici(50). 
l'er e,igenze di chiarezza e,po,;itiva, I limiti alla diffusione di dati per,;onali ,;oprade,critti ,ono sinteticamente rappre,;entati nello ,chema 1 
riportato in calce al par. 2 della parte prima delle presenti Linee guida. 
2 . . \ccorgimenti tecnici in relazione alle finalità per,eguite 
,\ fronte della mes,;a a disposizione online di atti e documenti ammini,trativi contenenti dati pcr,;onali per finalità di pubblicità dell'azione 
ammini,;trativa, occorre a,;,;icurare forme corrette c proporzionate di cono,cibilità di tali informazioni. ,\ tal fine, è neccs,;ario impedire la 
loro indi,criminata c incondizionata reperibilità in I nternet e garantire il ri,petto dei principi di qualità ed e,a ttezza dci dati, delimitando la 
durata della loro disponibilità onljne. 
2.a. Lvitare J'indicizzazione nei motori di ricerca generali,ti 
Occorre evitare, ove possibile, la reperibilità dei dati per,onali da parte dci motori di ricerca esterni (e,. Google), ,;tante il pericolo di 
deconte, tuali zzazione del dato per,onale e la riorganizzazione de ll e informazioni re,tituite dal motore di ricerca ,econdo una logica di 
priorità di importan;.a del tutto sconosciuta, non cono,cibile e non modificabile dall'utente. 
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Pertanto, è opportuno pnvilcgiare funz ionalità di ricerca interne al web, poic hé in tal modo accessi maggiormente 
e coerenti con le finalità di vo lta In vo lta aJJa pubblicazione, ga ranten do , al contempo, la 

delle informazioni che intende mettere a . 
, \ tale alla luce de ll 'attuale di funzionamento dei pirì motori di ricerca, in relazionc ai dati di CUI 
intende limitare la diretta re peribilità onlinc tramite tali strumenti, è utllizzare regole di acce"o convenzionali concorda te nella 
comunità [nternet. 
Comc già (cfr. parte prima, par. 8), fa riferimento, a titolo esemplificativo, di mctatag noindex c noa rchivc ne lle 

delle pagine web o alla cod ifica di regole di all'interno di uno ,:peeifico fiJe di te,:to (il file posto 
che il sito web configurato in accordo al Robot Exclusion Protoco l (ave nd o presente, comunque, come tali accorgimenti non 

sono immediatamente efficaci rispetto a contenuti già indicuzati da parte dei motori d i ricerca Internet, la cui rimozione potrà avvenire 
secondo le modalità da ciascuno di . 
2.b. Tempi limitati c proporzionati di mantenimento della diffusione dei dati ncl web 
I soggetti pubblici tenuti ad a%icurare il delle disposizioni di se ttore che individuano circoscritti periodi di tempo 
per la pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi contenenti dati rendendoli acce%ibili sul proprio web ':010 per 
l'ambito temporale individuato dalle normative di rifcrimento, anche per ga rantire il diritto all'oblio degli (es.: ar t. 
124, del d. 18 agosto 2000, n. 267, riguardante la pubblicazione di deliberazio ni pretorio degli enti locali per quindici giorn i 
com;ecutivi, cur infra par. 3.a.). 
Nei casi in cui, invece, la di se ttore no n un limite temporale: aUa pubblicazione uegli atti, vanno individuati - a cura 
delle pubbliche titolari del trattamento - congrui periodi di tcmpo en tro i quali mantencrli online(53) Tale di 
tempo non può al periodo lite nuto , caw per caso, necessario al raggiungimento degli per i quali I dati personali 
stessi pubblici (54). 
Trascorsi i predetti periodi di tempo specificatamente individuati dalla normativa di se ttore o, in mancanza, dall'amministrazione, 
determinate notizie, docum enti o del sito devono esscre dal web oppure devono privati uegli elementi 
IdentificatiVI degli intere"ati e deUe altre informnioni che possano l'identificaz io ne 
Res ta salva la po"sibilità cii il documento completo, con i riferimenti in chia ro, tramite una rituale richiesta di acccs>o agLi atti 
am ministrativI presso gli uffici competenti, lad do ve esistano i presupposti preVIsti daLla l. 7 agosto 1990, n. 241. 
2.(. Evitare la duplicazione massi va dei ftl e contenenti dati person<1li 
Devono essere adottate opportune cautele per os tacolare operazioni di duplicazione' ma:;siva dei fIle contcnenti dati personali da parte 
d egli utenti della rete, rinvenibili sui ,:i ti ueLle amministrazio ni pubbliche, med iante l'utilizzo di software o programmi 
automatici, al fine di ridurre ti d i riproduzione e rimilizzo dei contenuti inform ativi in ambiti e contesti differenti. 
,\ tale scopo si può fare ad accorgimenti consistenti , ad esempio, ne U'uso di strumenti tecno logici in grado cii riconoscere accessi 
che risultino anomali per la loro frequenza o perché realizzati tramite l'azione di s trumenti automatizzati e non da persone: si può ricorrere 
in tal a di verifica 'captcha'(55). 
G li accorgimenti che intende utili zzare devono comunque essere conformi ai pnncipi di fruibilità, di usabilità e di accessibilità dei siti 

deUe pubbliche garante ndo in particolare l'accc%ibilità aUe informazioni riprodotte online anche aUe persone 
dlsabil.i(56) . 
2.d. Dati personali e:;atti e aggiornatI 
Per ga rantlre la qualità dei dati personali trattati, le amministrazioni pubbliche, nel procedere aLla divulgazione online nei casi previsti dalla 
diSCIplina di se ttore di dati e informazioni, sono tcoute a mettere a soltanto dati personali e aggiornati (art. 11, comma 
l, le tt. c, del Codice). 
, \ tale fine, occorre adottare idonee misure per eliminare o riuurre il rischio di cancellazioni, modifiche, alterazioni o deco ntestuali:/j.azio ni 
delle informazioni e dei docum enti res i disponibili tramite il proprio sito web Istituzio nale. U n utile accorgimento ad cSl'mpio, 
nell'indicazione, tra i dati di contesto riportati all'interno del contenuto infom13tivo dei documenti(57), delle fonti attendibili per il 
reperimento dei medesimi documenti. Un ulteriore accorgimento la cui adozione potrà valutata dalle amministrazioni pubblichc' 
titolari dci trattamento, anche in relazio ne a specifiche categorie di docum enti, è la del documento pubblicato SHO web 
con fuma digitale(58) o altro accorgimento equivalente, in modo da garantlrne l'autenticità c l'integrità . 
II rischio della decontestualizzazione è correlato aLla che i contenuti info rmativi disponibili sul sito istitu " ionale 
sono accessibili mediante l'utiliao d i motori di ricerca esterni, oppure sono repe ribili attraverso la consultazione di siti web dove sono 

copie dei contemltl II1formativi. 
Perta nto, ogni file oggetto di pubblicazione si ti web istituzionali, potendo essere letto in un altro ambito c in un momento 
aLla sua diffusione, dovrebbe prevedere l'inse rime nto d ci "dati di contesto" (es. data di aggiornamento, periodo di validità, 
amministrazione, segnarura di protocollo o deLl'albo). 
3. esemplifIcative 
3.a. ,\Ibo pretorio online degli enti loca li 
La di sposizione di ordine generale sulla tenuta dell'albo pretorio negli enti locali è contenuta nel "Testo unico delle leggi suU'ordinamento 
degli enti locali", il quale sancisce cbe "Tutte le delibera7.ioni del comune e della provincia pubblicate mediante affis>ione all'albo 
pretorio, nella sede dell'ente, per quindici gio rni salvo specifiche dispos izion i di legge" e che "Tutte le deliberazioni degli altri 
en ti loca li sono pubblicate mediante all'albo pretorio del comune ove ha sede l'ente, per quindici giorni sa lvo 
specifiche (art. 124, commi 1 e 2, dci d. Igs. n. 267/2000). 
\ 'a aggiunto che, accanto a tale regola , nel del tempo si sono molteplici dispOSIZIoni di natura s tatale, regionale e loca le 
che sanciscono a canco degli enti locali ulteriori obblig hi cii pubblicazione di atti e documenti ne Ua bacheca dell'albo pre torio per periodi 
di tempo differenziati, producendo una frammentazione deUa disciplina in materia(59). 
A seguito dell'entrata in vIgore della riforma conten uta neLla l. 18 giugno 2009, n. 69, recante "Disposizioni per lo svduppo economico, la 
semplificazione, la competitività no nché in materIa di civile", g li enti locali hanno provveduto all'istituzione dell'albo pretorio 
online al fme di adempiere agli o bblighi di pubblicità legale dei propri atti. 
La disc iplina appena richiamata , infatti, senza abrogare le precedenti in materia di tenuta dell'albo rretorio, ha 
espres>am ente che "a far data dal 10 gennaio 2010, g li o bblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amminrsu3tivi aventi effetto di 
pubblicità lega le intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da pa rte de lle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbliga ti" e che "a decorre re dal 1 gennaio 2011 r.. 1 le pubblicazioni effettuate in fo rma car tacea non hanno effetto di pubblicità legale " 
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(art. 32, commi 1 e 5). DallO gennaio 2011, dunque, gli obblighi di pubblicità legale che gli enti locali a"olvevano attraverso l'affi,,ione 
all'albo pretorio ,ono ,o,tituiti daLIa pubblicazione della mede,ima documentazione nei ri:,pcttivi ,iti web i,titllzionaLi(60). 
Pertanro, l'ammlOi, trazione locale che ha intenzione di pubblicare ,ull'albo pretorio online un atto contenente dati per,onaLi (cfr. la 
definizione contenuta neU'art. 4, comma 1, lett . b, del Codice) è tenuta a verificare, preliminarmente, per i dati comuni, l'esistenza di una 
norma di legge o di regolamenro (ai ,en,i dell'art. 19, comma 3, del Codice) oppure, per i dati ,en,ibili e giudiziari, di una norma di legge 
(ai sen,i degli ar tt. 20,21 e art. 22, comma 11 , del Codice) che le pre,criva l'affissione di quell'atto all'albo pretorio. 
I noltre, anche alle pubblicazioni nell'albo pretorio onLine ,i applicano tutti i limiti previ,ti ,upra nel par. 1, della parte ,econda, delle 
pre,enti Linee Guida (cfr. diVIeto di diffu,ione di dati idonei a rivelare lo ,tato di ,alute e cautele per gli altri dati ,ensibiLi e giudiziari; 
nonch é divieto di diffondere dati per,onaLi non nece"ari, non pertinenti o eccedenti). 
Con ,pecifico riferimento, inoltre, ai dati ,en, ibiJi e giudiziari, gli enti locali devono agire nel mpetto del proprio regolamento ,u l 
trattamento dei dati ,en,ibi.li e giudizian adottato in conformità agli ,chemi tipo ,\nci, Upi c Uncem ,u cui il Garante ha già e,pre,;,;o 
parere favorevole, ri,pettivamente, il 21 ,ettcmbre 2005, il 7 ,ettembrc 2005 e il 19 o ttobre 2005 (v. doc. web n. 1174532, doc. web n. 
11 75684, doc. wcb n. 1182195) 
Una volta tra,cor,o il periodo temporale previ,to dalle ,ingole di,cipLine per la pubblicazione degli atti e documenti neLl'albo pretorio, gli 
enti locali non po"ono continuare a diffondere I dati per,onaLi in c,;:; i contenuti. In ca,o contrario, si determinerebbe, per il periodo 
ecceden te la durata previ,ta daLIa normativa di riferimento, una diffu,ione dei dati per,onaLi illecita perch':: non ,upportata da idonei 
presupposti normativi (art. 19, eomma 3, dci Codice). Ciò, ,alvo cile gli stessi atti e documenti non debbano e,;,;ere pubblicati in 
ottemperanza agli obblighi in materia di trasparenza (cfr. parte prima delle pre,enti Linee guida). 
t\ tal proposito, ad c,empio, la permanema nel web di dati personali conrenuti nelle deliberazioni degli en ti loca li oltre il termine di 
quindici giorni, previsto dall'art. 124 del citato d. Igs. n. 267/2000, può IIltcgrare una violazione del suddetto art. 19, comma 3, del Codice, 
laddove non e,ista un diver,o param etro legi,lativo o regolamenrare che preveda la relativa diffu,ione(61) . 
Nell'ipote,i in CUI, invece, la normativa di riferimento non indichi la durata temporale deLl'affl,sione all'albo, l'ammini,trazione deve 
comunque individuare un congruo periodo di tempo - non ,uperiorc al periodo ritenuto, ca,o per caso, nece,;sario al raggiungimento 
dello ,copo per il quale ratto è stato adottato e i dati :'tes:,i sono ,tati re;;i pubblici - entro il quale i dati personali devono rimanere 
disponibili . Per i motivi e,posti nell"'J ntroduzione" e nel par. 1 deLla parte prima delle presenti Linee guida alle pubblicazioni nell'albo 
pretorio on Line non ,i applica l'arco temporale dei cinque anni previ,to per la pubblicità di dati e informazioni sui siti web istituzionali per 
finalità di di cui all'art. 8 del d. 19s. n 33/2013. 
Pertanto - una volta trascorso il periodo di pubblicazione prcvi,to daUe ,ingole di,cipline di riferimento oppure, in mancanza, decorso il 
periodo di tempo individuato dal.la ste"a amministrazione - se gli enti locali vogliono conrinllare a mantenere nel proprio sito wcb 
istituzionale gli atti e i documenti pubblicati, ad e,empio neUe sezioni dedicate agli archivi degli atti e/o deLla normativa dell'ente, devono 
apportare gli opportuni accorgimenti per la tutela dei dati per,onali. In tali casi, quindi, è nece;;sario provvedere a oscurare nella 
documentazione pubbLicata i dati e le informazioni idonei a identificare, anche in maniera indiretta, i soggetti interessati. 
Poiché, inoltre, la finalità per,eguita mediante gli obblighi di pubblicazione nell'a lbo pretorio onLine riguarda atti c provvedimenti 
concernenti que"tioni rilevanti essenzialmente nell'ambito della collettività locale di nfel;mento, risulta sproporzionato, rispetto alla finalità 
di pubblicità, consentire l'indiscriminata reperibilità in rete dei dati personali contenuti in atti e provvedimenti ammini,trativi tramite I 
comuni motori di ricerca generalisti (es. Google) . Pertanto, si consiglia alle ammini"trazioni pubbliche re;;pon,abili dell'inserzione degli atti 
nell'albo pretorio onLine, di adottare gli opportulli accorgimenti tecnici per evitare l'indicizzazione nei motori di ricerca generali,ti della 
documentazione contenente dati personal.i e pubblicata "ull'albo pretorio online dei ,iti i,tituzionali degli enti locali (sulJe tecniche per 
deindicizzare", rinvia alle indicazlOru contenute ,upra nel par. 2.a. della presente parte seconda). 
3.b. Graduatorie 
Con nguardo alla pubblicità degli esiti delle prove concorsuali e delle gradua torie finali - nonché, nei casi (e con le modalità) previsti, dei 
ri,ultati di prove intermedie - di concorsi e selezioni pubbliche e di altri procedimenti che prevedono la forma,.ione di graduatorie, restano 
salve le normative di ,ettore che ne regolano tempi e forme di pubblicità (es. affissione presso la ,ede deU'ente pubblico, pubblicazione nel 
bollettino dell'amministrazione o, per gli enri locali, all'albo pretorio)(62). Tale regime di conoscibilità, come già rilevato in passato dal 
Garante(63), assolve alla funzione di rendere pubbliche le decisioni adottate daUa commissione esamillatrice e/ o dall'enre pubblico 
procedente, anche al fine di consentire agli interessati l'attivazione delle forme di tutela dei propri diritti e di controllo della legittimità delle 
procedure concor,uaLi o selettive. 
,\ nche a questo riguardo devono e,;sere diffusi i :,oli dati pertinenti e non eccedenti riferiti agli interes,;ati(64). Non possono quindi 
formare oggetto di pubblicazion e dati concernenti i recapiti degli interessati (si pensi alle lItenze di telefonia fis,;a o mobile, l'indirizzo di 
re"idcnza o di posta elenronica(65) , il codice fi,calc, l'indicatore bee, il numero di figli di,abili, i risultati di te,t p,icoattitudinali o i titoli di 
studio), né quelli concernenri le cond izioni di salute degli inrere,;,;ati (cfr. art. 22, comma 8, del Codice), ivi compresi i riferimenti a 
condizioni di invaljdità, disabilità o handicap fi sic i e/ o psichici(66). 
Come già rilevato in passato dal Garante(67), al fine di agevolare le modalità di con,ultazione delle graduatorie oggetto di pubblicazione in 
conformità aUa disciplina di serrore (per finalità diverse dalla trasparenza) , le ste"e po,;,;ono altresì essere mes:<e a disposizione degli 
interessati in aree ad acces>o selezionato dei , iti web istituzionali consentendo la consultazione degli e$iti delle prove o del procedimento 
ai ,oli partecipanti aUa procedura concobualc o selettiva mediante l'attribuzione agli ste,;,;i di credenziali di autenticazione (es username o 
password, numero di protocollo o altri estremi identificativi forniti dall'ente agli aventi dirino, oppure mediante utili zzo di dispositivi di 
autenticazione, quali la carta nazionale dci serv izi). 

NOIE 
,\i ,en, i del d. Ig" n. 33/2013, l'allegato al decreto costitui,ce parte integrante dello ste,;,;o e può essere modificato :'010 con un d.P.Ci\t 

sentito il Garan te per la protezione dei dati per,onaLi, la Conferenza unifIcata, l',\genzia Italia Digitale, la CI\'lT e l'IS'L\T (art. 48, comma 
2) 
2. Documento reperibile in http!/www.civit.itPp=8953. 
3. Nello , te:,so d. Ig" n. 33/ 2013 si fa rifenmento più volte a ipote:,i di pubblicità lega !c per finalità diver:,e da quelle di trasparenza (cfr. 
artt. 19, comma 1, c 37, comma 1). 
4. Dati identificativi ,ono i "dati per,onali che permettono l'idetltificazione diretta dell'interessato" (cfr. art. 4, comma 1, lett. c, del 
Codice) . 
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5. Su ll a nozione di dato relativo alJc condizioni di ,;alute cfr. I.inee gu ida In materia di trattamento di dati per,;onali di lavoraton per finalità 
di ge,;tione dcJ rapporto di lavoro in ambito pubblico del 14 giugno 2007, doe. web n. 1417809, punto 6.3; nonché, ex pluribu,;, i 
provvedimenti del Garante 27 giugno 2013, doe. web n. 2576686; 4 apriJe 2013, doe. wcb n. 2460997; 4 aprile 2013, doe. web n. 24"'3879; 
22 novembre 2012, doe. wcb n. 2194472; 29 novembre 2012, doe. web n. 2192671; 7 ottobre 2009 , doe. web n. 1664456; 17 ,;e ttembre 
2009, doc. web Il. 1658335; 25 giugno 2009, doe. web n. 1640102; 3 febbraio 2009, doe. web 1597590; 8 maggio 2008, doe. web n. 
1521716; 18 genn aio 2007, doe. web n. 1382026; 7 luglio 2004, doe. web nn. 1068839 e 1068917. 27 febbraio 2002, doe. web n. 1063639. 
N ella di legittimità v. Ca:;:;. civ., ,;cz 1,8/ 8 / 2013, n. 18980. 
6. i\i :;en"i del Codice "dato anonimo" è "iJ dato che in origine, o a ,;eguito di tra ttamento, no n può e:;:;e re a"ociato ad un intl'lc:;:;ato 
id entificato o identiflCabiJe" (a rt. 4, comma 1, lett n). 
7. Tn propo,;ito, va con,;idera to che ottenere dati effettivamente 'ano nimi' è ,empre più difficile ,;tante l'avanzare delle tecnologie 
informatiche e la cre,cente e diffu ,a mole di di,;ponibili o nLine e offLinc che aumenta pragre:;:;ivamente iJ ri,;chio per gli 
intere:;:;ati di e"ere re-identificati. Per un e,;ame delle tecniche con CUI anonimizzare l dati ,i runanda al Parere del Gruppo ,\rt. 29 n. 
6/ 2013 ' u dati aper ti e riutiliao delle lI1formazioni del ,;ettore pubblico, ,;cz. VI 
(http://www.garantep ri vacy. it/ document.; / 10160/ 213380S/ \VP207).Sultemav.ancheiJcodicedicondotta .. l\no nymi.ation: Managing 
data protection ri , k code o f practice" pubblicato dall'Information Comm i:;:;ioner',; Office del Regno Unito nel novembre 2012 
(http:// ico.org.uk/ for_organi,;ation,;/ data_prat 
ec tio n/ - / mediaidocumen t,; /library/Da ta_l' rotection/Practical_application/anonymi,ation-codev2.pd t) e le Linee guida 
"C; e,tion de,; ri,;gue, vie pnvée" delJa Commi",ion Nationale de l'Informatiguc et dc,; I.iberté,; (CNIL) del giugno 2012 (in 
http://www.cniJ.fr/Lin.;titution/actualite/article/ 
a rticle/ Ie,-guide,;-de-ge,; tion -d e,;-ri'que,-,;u r -la -vie-P n v«('-:;ant -d i,pon i ble,;-en -an g lai,; / )tx _ ttnew,;%5B b 
ackPid%5D=91 &c1-Ia,;h= fadc2817230d1 0784c18391f8fbc6082). La gue,;tione rela tiva alle diver,;e tccniche di anonunizzaziollc di,;ponibili 
è peraltro ancora all'a ttenzione del Gruppo ,\rt. 29 il quale è in procinto di fornire ,;pecifiche indicazioni al riguardo. 
8. ,\ m ero titolo e,;emp lificativo ,;ono con,;iderati ftle in formato aperto, fra gli altri, guelli dci file che nei ,; i,; temi per,;onal computer ,;ono 
u,;ualm cnte regi, trati con e,; ten,;ione txt, pdf, xm! Sulla tipologia dei diver,i "formati di tipo aperto" ,;i rinvia alle citate "Linee guida 
nazionali per la valoriuazione del patrimonio informativo pubblico" , par. 6.2, pagg. 51 ,;,. 
9.. \i ,;en,;i deli'art. 68, comma 3, Jett b), dci C -\D ,;ono "dati di tipo aperto" guei dati che pre,;entano le ,;eguenti tre Gl.ratteri,;tiche: 
"1) ,;ono di,;poniblli ,;econdo i termini di una Licenza che ne permetta l'utiliy.w da parre di chiunque, anche per finalità commerciali, in 
formato di,;aggregato; 
2) ,;ono acce",ibili attraver,;o le tecnologie dell'informazio ne c della comunicazione, iVI compre,;e le reti telematich e pubbliche e private, 111 

formati aperti ai ,en,;i della le ttera a), ,;ono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per elaboratori e ,;ono pravvi,;ti dei relativi 
metadatl ; 
3) ,;ono re,;i di,ponibili gra tuitam ente attravcr,;o le tecnologie clell'informazione e della comunicazione, ivi compre,e le reti telem atiche 
pubbliche e private, oppure :;ano l'e,i disponibili ai co,;ti marginab ,o,;tenuti per la loro riproduzione e divulgazione. I : ,\ genzia per J'I taLia 
digitale deve ,;tab ili.re, con propria deliberazione, i ca,;i eccezionali, individuati ,;econd o criteri oggettivi, tra,;parenti c verificabib , in cui e:;,;i 
,;ono re>! di,ponibili a tariffe ,;uperio ri ai co,;ti marginab. rn ogni ca,;o, L-\genzia, nel trattamento dei ca,i eccezionali individuati, ,;i a,tiene 
aUe Indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE de.1 Padamento europeo e del Con,iglio, del 17 novembre 2003, ,;u l riutiLizzo 
dell'informazione del ,;ettore pubblico, recepita con il decreto Jcgi,;lativo 24 ge nnaio 2006, n. 36". 
10. Direttiva 17 novembre 2003, 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Con,; igLio relativa al nutilino dell'informazione dci ,;ettore 
pubblico. 
11. Direttiva 26 giugno 2013, 2013/37/UE che modifica la direttiva 2003/98/CI ': del Parlamento europeo e del Con,;iglio r<:!auva al 
riutili:ao dell'informazione del ,ettore pubblico. 
12. Cfr., ad e,;empio, le indicazioni contenute nel documento "Open Data Ilandboo k" dell'Open J<nowledge r:o undation 
(http:/ /opendatahandbook.org/pd f/O pcnDataHandbook.pdf) , una fondazione no n governati va che ha lo scopo di promuovere 
l'apertura dei contenuti e i dati aperti attraver,;o g(L1ppi di lavoro internazionali (pag. 6). 
13. ,\rt. 1, par. 4, dU:. 2003/98/C L':, come modificato dall'art. 1, par. 1, Iett . c) , dir 2013/37 / UI ':; cfr. art. 4, comma 1, letto a), del d . Ig,;. n 
36/2006 
14. ,-\ rt. l , par 2, lett. c-guater) dir. 2003/ 98/ CE, come mod ificato daU'act. l, par l , lett. a), punto iii), dU:. 2013/37 /U r:.. V. anche C; ruppo 
,-\rt. 29, Parere n. 6/ 2013 cit. , ,;ey.. V. 
15. l'er dati pubblici ,;i intendono dati cono,cibili da chiunque (art l , comma 1, Iett. n, del C\D), ma come, peraltro, ,;pecitJcato anche 
nelle Linee guida nazionali per la va lorizzazione dci patrimonio informativo pubblico dell'.\gID, cit., par. 33, pago 28 "Il concetto di dato 
pubblico e,;c lude, in linea genera le, i dati per,;onali per i quali trovano applicazione le norme del "Codice in materia di protezione dci dati 
personali" (i.c., D. Ig,;. n. 196/2003 e deliberazione del 88/2011 dell'Autorità C;ara nte per la protezione dci dati per,;onaLi). Laddove, in un 
conte,to informativo, iJ dato pubbLico contiene riferimenti o è collegato a dati per,onali trova applicazione iJ comma 5 dell'articolo 2 del 
CAD "I.c di,;po,izioni del pre,;ente codice ,;i applicano nel ri,;petto della di,;ciplina rilevante in materia di trattamento dei dati per,;onaLi e, 
in particolare, delle di,;po,;izion i del codice in materia di protezione dei dati per,;onali approvato con decreto Iegi,;lativo 30 giugno 2003, n 
196. I cittadini e le imprc,;e hanno, comunque, diritto ad ottenere che il trattamento dci dati effettuato mediante l'u ,;o di tecnologie 
telematiche ,ia conformato al ri,;petto dci du:itti c delle Libertà fo ndamentali, nonché della dignità dcll'intere,;,;ato" o altre no rme ,peClfiche 
che con,;entono la pu bb licazio ne di certe tipologie di informazion i, come ad e,;empio le norme ,;ulla tra ,;parenza come prima de,critto (D . 
Ig,;. n. 33/2013)". 
16. Cfr Gruppo ,\rt. 29, Parere n. 6/2013 cit., ,;ez. VI e I.inee guida nazionali per la valorizzazione dci patriinonio informativo pubblico 
dell',\gID, cit., par 3.3, pago 28 
17. C fr. Parere del Garante dci 7 febbraio 2013, doe. web. n. 2243168, par. 6; v. anche considerando n. 21 dU:. 2003 / 98 / C E e 
con,;iderando n 11 e n. 34, dU:o 2013 / 37/ UE; Cor te di Giu,;tizia UI::, 16/ 12/ 2008, C-73 / 07, Tieto,;uojavaltuutcttu V. Satakunnan 
'\rarkkinapor,;,;i O)' and Satam edia O)', punto. 48; Cruppo r\rt. 29, Parere n. 6/ 2013 , cit , ,;ez. IV. 
18. l'Cl' va lutare 'c I dati per,;onaLi pubblicamente di,;ponibili online po,;,;ono es,;e re utiJ.izzati per ultenofl ,;copi in termini compatibili co n 
clueUi originan, ,;i vedano g li clementi condivi,;i in ambito europeo ed elaborati dal Gruppo .\rt. 29 nel Parere n. 3 /2013 ,;ul principio di 
Limitazio ne della finalità (http://wwwgaranteprivacy.i t/ documents/1 0160 / 2133805/W1'203). 
19. Cfr. Cruppo l \rt. 29, Parere n. 6 / 2013, cit., ,;ez. IV c \'11.; V. anche i commenti dci C;arante europeo per la protez ione dci dati in 

alla con,ultazione pubblica avviata dalla Comrni"ione europea Linee gu ida riguardanti le licenze ,;tandard raccomandate , i ,;et 

38 

–    38    –



di dati e J'impm;izione di un corrispettivo in denaro per il riutilizzo, in attuazione del co nsiderando n. 36 della dir. 2013/37/UE cit. 
(https:/ / secure.edps europa.eu/ EDPS\VEB/ webdav / site/ mySite/,;ha red / Documents/Consultatio n/ Commentd 2013 / 13-11­
22_Com men ts_pu blic_sec to r_EN. pd O. 
20. ,\1 riguardo, il mero rinvio alla disciplina generale sul riutili2zo dei dati pubblici (d. 19s. n. 36/ 2006 e dir. 2003 / 98/ CE) non può 
costituire una base giuridica idonea a consentire il riutilizzo dei da ti personali contenuti nei documenti degh organismi pubblici , e,;,;endo, 
invece, nece,,;ario verificare non ';01 0 se esiste una norma di settore che preveda specificamente la diffusione al pubblico di tali 
informazioni , ma anche ,;e c in quali termini in base a tale previsione sia consentito qualsiasi ulteriore trattamento (v. art. 7 dci d. 19s. n. 
33/2013 e cfr. Gruppo Art. 29 , Parere n. 6/ 2013, cit., specie se2. IV e par 7.5, Parere n. 3/ 2013, cit. , specie sez. II1.2, e ,\ll . n. 2). 
21 . Come detto, il tema della difficoltà di ottenere dati personali effettivamente 'anonimi' che impediscano la re-identificazione deg li 
intere,;,;ati è stato oggetto degli interventi di alcun e autorità nazionali di protezione dei dati cd è attualmente all'attenzione del Gruppo ex 
,\t't. 29 (v. supra no ta 7 e Pare re del Gruppo Art. 29 n. 6/2013 cit. , ,;ez. VI). 
22. Ad esempio , per fini commerciali e/ o non commerciali. 
23. Ciò sulla ba,; e di una rigoro,;a ponderazione dei rischi di utilizzi impropri e degli effetti negativi che po,;,;ono derivare ag li intere,;,;ati, 
tenuto conto de lle tipologie di info rmazioni oggetto di successivo trattamento, delle finalità per le quali esso può e,;,;ere effe ttuato , delle 
categorie di potenziali utilizzato ri e degli ,; trumenti utilizzabili. Si fa riferimento in particolare all'ad ozione di accorgimenti tecnici e giuridici 
di messa a disposizione dei dati che garantiscano, fra l'altro, l'esattezza e l'aggiornamento delle info rmazioni re,;c disponibili, l'ulteriore 
utili zzo dei dati per finalità e con modalità compatibili con lo scopo iniziale della pubblicaz io ne, la messa a dispos izio ne dci dati per un 
periodo di tempo limitato e la loro tempesuva cancellazione una volta trascorso tale periodo, no nché l'esercizio dei diritti dell'interessato 
(compreso il diritto di chiederne la rettifica, l'aggiornamento o la cancellazione) riguardo ai dati personali resi dl 'ponibili per il riutilizzo 
(art. 6 della direttiva 95/46/ CF.; artt. 3 e 11, del Codice. Cfr G ruppo Art. 29, Parere n. 6/ 2013, cit. , sez. VII) . 
24. Le cond izio ni di riutilizzo cui si fa riferimento dovrebbe ro riguardare in partico lare le questioni relative alle responsabilità in capo agli 
utilizzaton e alle modalità che garantiscono un uso corretto dei dati sotto il pro filo del rispetto dei diritti delle persone cui questi si 
rife riscono. C fr. art. 8, comm a 2, d. Igs. n. 36/2006; v. anche art. 8 dir. 2003 / 98/CE così come modifICato dall'art. 1, par. 8 della dir. 
2013 / 37 / UE e Gruppo Art. 29, Parere n. 6/ 2013 cit., seno VII e X. 
25. C fr. Gruppo Art. 29 , Parere n. 6/2013, cit. , par. 7.6. 
26. Cfr Gruppo Art. 29, Parere n. 6/2013, cit. , par. 10.4. 
27 . Sulle licenze standard si rinvia agli artt. 2, comma 1, lett. h), 5, comma 1, e 8, comma 1, del d. 19s. n. 36/ 2006; v. anche art. 8, della dir. 
2003/ 98/CE cosi come modificato dall'art. 1, par. 8, della dir. 2013/37 / UE. 
28. Tale e,;igenza è peraltro impre,;cindibile al fine di non ingenerare equivoci ,;ulla legittimità del riutilizzo dei dati perso nali pubblicati 
online, ,; tante la disposizione del Codice dell'ammlm"trazib ne digitale in base aUa quale, nel ri spetto daUa disciplina in materia di 
trattamento dei dati personali (art. 2, comma 5, d. 19:; . n. 82/ 2005), qualunque informazione ° documento pubblicato dall'amministrazione 
con qualsiasi modalità , senza l'espressa adozione di una licenza, si intende rilasciato come "dato di tipo aperto", disponibile al riutilizzo 
g ratuito da parte di chiunque, anche per finalità commerciali, e in formato aperto e disaggregato (artt. 52, comma 2, e 68, comma 3, ivi). 
29. Tali accorgim enti :;ono volti, nel primo ca:;o, a evitare che i dati personali accessibili o nline siano riutilizzati in termini incompatibili 
con gli scopi o riginari e, nel secondo, a garantire cbe questi siano effettivamente utilizza ti in forma anonima e aggregata. 
30. Cfr. Gruppo Art. 29, Parere n. 6/ 2013, cit., sez. X. C fr. anche i sopra citati commenti del Garante europeo per la protezione dei dati in 
risposta alla co nsultazione pubblica avviata dalla Commiss io ne europea suUe linee guida previste dal considerando n. 36 della dir. 
2013/ 37/ UE. 
31. ,\ titOlo esemplificativo, è poss ibile utilizzare a ques to scopo sistemi di verifica 'captcha' o interfacce personalizzate con fu nzionalità di 
accesso ai dati limitato (ad esempio, previa registraz ione deU'utente oppure limitando le interrogazioni eseguibili sui data base accessibili 
online o la quantità e il tipo di dati ottenibili); oppure sistemi di web publishlng e Cms (Content management sys tems) in grado di 
associare ai dati res i pubblici , anche mediante l'utilizzo di parole-chiave (meta-dati), regole di accesso c di utilizzo dei dati che consentono 
di regolarne la permanenza aU'interno del sito istituzionale, con sentendo ne anche la lo ro agevole rimozione, anche ID forma automatica, al 
verificarsi di determinati eventi quali intervalli temporali o soglie di accessi online. In assenza di meccanismi automatizzati di ge,; tio ne de l 
termine di scadenza dei dati sul :;ito istituzionale, andrebbero inoltre previste procedure di verifica de lJa vaJ.idità temporale e del requisito 
di disponibilità al pubblico de lJ e informazioni, da programmare con cadenza periodica o in seguito a un aggiornamento deU'informazioni. 
32. C fr. in particolare par. 7. 

33 C fr. art. 6, par. 1, letto e), e art. 12, par. 1, letto b), dir. 95 / 46/CE. 

34. C fr., in partico lare, ex pluribu,;, le sentenze deUa Corte di Giust;zia CE, 10 aprile 1984, causa 14/ 83, Von Co],;o n c Kamann, punto 26; 
13 novembre 1990, C-l06/ 89, I\larleasing, puntO 8; 16 dicembre 1993, causa C- 334/ 92, Wagner Miret, punto 20; 25 febbraio 1999, causa 
C-131 / 97, Carb onari, punto 48; 5 o ttobre 2004, C-397 / 01, l'feiffer, punto 114; Corte di Giustizia CE, 29/ 1/ 2008, C-275/ 06, Producto res 
de Mùsiea de Espaòa-Promusicae, punto 70. 
35. C fr. art. 6, par. 1, lett. c), e art. 7, par.l, Ictt. c) e d), dir. 95/46/CE; artt 3 e 11 del Codice. \' . ino ltre, Corte di G iustizia CE, 
20/ 5/ 2003 , cau se riunite C-465 / 00, C-138/01 e C-139/ 01 c Corte Costituzionale austriaea 28 no vembre 2003 , KR 1/00-33 (in 
http://www.vfgh .at/ cms/vfgh-site / attachments/ 3/ 8/ 6/CI-I0006/C MSl108403943433/ kr1-33 -OO.pdO. Si ricorda che i principi di 
deJ'Ìva-zione comunitari a richiamati soddisfan o i requi,;iti dell'immediata applicabilità (cfr. la già citata sentenza deUa Corte di Giustizia CE, 
20/ 5/ 2003, punti 98-100), con la conseguenza di obbligare, co me già l'icordato, non solo i giudici nazio nali ma anche gli o rgani 
amministrativi a disa pplicare la legislazione nazionale contrastante con la normativa comunitaria senza doverne arrendere la rimozione in 
sede legislativa o per il uamite di impugnazioni di ineostituzionalità (Corte cos t. 11/7/ 1989, n 389; cfr. anche Corre di Ciustizia 9 marzo 
1978 cau:;a C-l06/ 77). 
36. C fr. artt 6,7 e 12 dir. 95 / 46/C E cito Sul pun to, peraltro, la Corte di G iu ,; tizia dell'Unione europea (sent. 9/11/2010, cause riunite C­
92/ 09 e C-93/ 09) ha dichiarato l'invalidità di un regolamenro comunitario nella parte in cui imponeva la pubblicazione di dati personali di 
beneficiari di finan ziamenti di fondi strurrurali ,enza prevedere, fra l'altro , un limite tempo rale per la durata deUa stess a, commisurato ai 
periodi nel corso dci quali gli interessati hanno percepito gli aiuti. 
37. Cfr. artt. 124 SS., del d . 19s. 22/1 / 2004 n. 42. A I riguardo, vedi anche il Codice di deontologia e di buona condo tta per i trattamenti di 
dati per,;onali per scopi stOrici (ali. ,\.2 del Codice in materia di pro tezione dei dati personali , ProVV. n. 8/ 1' / 2001 del 14 marzo 2001 , in 
G.U . 5 aprile 2001, n. 80). 
38. ,\rtico lo espressamente richiamato dall'art. 9, comma 2, del d. Igs. n. 33/ 2013 
39. Per approfondimenti, si consulti , a tal proposito, l'indirizzo web: http://www.robot:;txt.org/. 
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40. V. Provv. del Garante del 16 luglio 2009 in materia di "Pubblica amministrazio ne: dirigenLa e assenze e presenze dci personale" (doe 
web n. 1639950), e circolare del Dipartimento uella funzione pubblica presso la l'residem.a dci Consiglio dci i'vlinistri n. 3/2009. 
41. IV1. 

42. In relazione aU'ambito soggettivo d i applicaz ione di tale articolo si rimanda alle 1l1dicazioni con-tenute nella Delibera CIVIT n. 
65 / 2013 In tema di ",\pplica:l.ionc uell'art. 14 del d. Igs. n. 33/2013 - Obblighi di pubblicazione concernenti I componenti degli organi di 
indirizzo politico" del 31 luglio 2013, in htrp: / /w\Vwcivit.it/?p=9381. 
43. \'. Lince guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per fin alità di gestione dci rapporto di la voro in ambito pubblico 
del 14 giugno 2007. 
44. Cfr. ,;ul punto la Delibera C IVlT n. 59/2013 in tema di "Pubblica/. ione degli atri di concessione di ,;ovvemioni, contributi, su,;,;idi e 
attribuzione di vantaggi economici a persone fi,;iche cd enti pubblici c privati (artt. 26 c 27 , u. Ig,; n. 33/2013)" (in 
http://www.civit.it/)p=9059) che in proposito ha indica to: "J :art. 26, e 2, del d. Ig,; n. 33/20013, inoltre, stabilisce che la pubblicazione è 
obbligator ia c condizione di e ffi cacia solo per lfTlPo rti superiOri a mille curo I n ba,;e a quanto ,; tabilito dalla norma, questi ,;ono da 
inrender,;i sia se erogati con un Ul11CO atto, ,ia con arri diversi ma che nel corso deU'anno ,olare superino il tetto dci mille curo nei 
confronti di un unico benefic iario. Ove, quindi, l'amministrazione abbia emanato piu provveuimenti i quali, neU'arco dell'anno soLLre, 
hanno dispo,to la conce"ione di vantaggi economici a un mede,imo soggetto, superand o il tcrro dei mille curo , l'importo del vantaggio 
economico corrisposto, di CUI all'art. 27, c. 1, Jett. b), dci dccreto, è da intenuersi come la somma di tutte le erogazioni effettuate nel 
periodo di riferimento. I n tali cas i, l'amministrazione deve nece,;,;ariamente pubblicare, come condizione legale di efficacia, l'arro cbe 
compo na il superamento deUa soglia de i mille euro, facendo peraltro riferimento anche alle pregresse arrribuzioni che compleSSivamente 
hanno concorso al sudderro superamento deUa soglia" 
45. C.d. scala r\dl o di Katz. 
46. C fr. Delibera Civit n. 59/2013 in tema di "Pubblicazione degli atti di conce,;,;ionc di ,ovvenz ioni, contnbuti , suss idi e attribuzione di 
vantaggi economici a per,;one tìsiehe ed enti pubblici e privati (am. 26 c 27, ulgs n. 33 /2013)", eit. 
47. Cfr. la dcfinizionc contenuta neU 'an. 11 del d. Ig" n. 33/20 13 che richiama l'art. 1, comma 2, del. uecreto legislativo 30 marw 2001, n . 
165, c ,;s.mm. 
48. C fr. i provvedimenti del Garante citati supra in nota 5. 
49. I n tal senso V. già il parere del (,arante del 26 ottobre 1998, doe. web n. 30951; Provv.ti 17 ar rile 2003, doe. web n 1054640; 12 
gennaio 2004, doe. web n. 1053395; 25 gennaio 2007, doe web n . 1386836; 7 o ttobre 2009, doe. web n. 1669620; 12 aprile 2012, doe. web 
n. 1896533; 1 2013, doe. web n. 2578588 NeUa giurisprudenza di legittimità, in analogo, cfr Casso civ., seZ. 1,20 luglio 2012, 
n. 12726, che ha confermato il l'rovv. Garan te 9 dicembre 2003, doe. web n. 1054649; ,uUa necessità deU'osservanza del principio di 
proporzionalità (i n aUa diffusione su U'a.lbo pretorio di dati riferiti alle condizioni di sa lute deU'interessato) v. altresì Casso civ, 
sez. 1,8 agosto 2013, n. 18980; Casso CIV., 'e2. 1, 13 febbraio 2012, n. 2034. 
50. Cfr. par. 2 del citato parere del Garante de l 7 febbraio 2013, doe. web. n. 2243168. 
51. V. Provvedimento riguardante "Motori di ricerca e provvedimenti di ,\utorità indipendenti: le misure necessarie a garantire il e.u. 
"diritto aU'oblio"" dci 1 Onovembre 2004 (doe. web n. 1116068). 
52. Per approfondimenti, ,i con,ulti, a tal proposito, l'indirizzo web: http://www.robotstxt.org/. 
53. ,\ titolo esemplificativo, è possibile utilizzare a questo scopo sistemi di web publishing c Cms (Content management systems) in grado 
di attribuire, anche mediante l'utilizzo di parole-chiave (meta-dati), un intervallo temporale di pel1nanenza della documentazione 
aU'interno del sito istituzionale, con-,entendone una ,ua agevole run 01. io ne, anche in tarma automatlca. In assenza di meccanim,; 
automatizzati di gestione del termine di ,cadenza deUa medesima documentazione, andrebbero inoltre previ,te procedure di verifica ue Ua 
validità temporale e del requisito di al pubblico delle informazioni ivi contenute, da programmare con cadenza periodica o in 
seguito a un aggiornamento deU'informazione. Cfr. anche le Lin ee guida per i web deUa P,\ del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione redatte daU 'aUora DigitPa (ora AgID) ai sensi deU'art. 4 uella Direttiva 8/2009 dell'vlirustro per la pubblica 
amministrazione e l'innovaz ione del 26 novembre 2009 (in http://ww\V.funzionepubblicagov.i t/ lazione-de l- mini.tro/ linee-guida-siti­
web-pa/ presentazione.aspx). 
54. Cfr. l'rovv. 6 dicembre 2012, n. 384, doc. web n. 2223278. 
55. Su l punto, si rimanda aUe precisazio ni contenute supra in nota 31. 
56. V., al riguardo, art. 53 del CAD; V. anche d.P.R. 1 marzo 2005, n. 75 "Regolamento di attuazio-ne della I. 9 gennaio 2004, n. 4, per 
favol;l"C l'accesso dci soggetti disabili ag li s trumenti informatici" c d.m. 30 aprile 2008 "Regole tecnich e disciplinanti l'accessibilità agli 
strumenti didattici e formativi a favore deg li a lunni di,abili". 
57. V. la D elibera n . 105/2010 della Cr"IT recante le "I.inee guida per la predisposizio ne del Programma triennalc per la trasparenza c 
l'integrità (articolo 13, comma 6, lettera c, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)", in http: //www.civit.it/wp­
con tent i uploads/Delibera-n.l 05.201 02.pd f. 
58. Si rinvia, al riguardo, aUe regole tecniche suUa fuma digitale dettate da Digitl',\ (ora ,\ gID) rereribili sul sito istituzionale del.l'ente: 
http://w\Vw.digitpa.gov.it/. 
59. Cfr., a titolo esemplificativo, ex pluribus, l'affissi o ne nel.l'albo uel comune dell'avviso di derosito de U'atto da notifICare a pcr,ona 
irreperibile in materia di accertam ento dcl.le imposte ,ui redd,ti (art. 60, comma 1, Iett. c, del d.P.I\. 29 settembre 1973, n. 600); l'aftì,,,ionc 
aU'albo comunale o provinciale deUa notizia deU 'inadempienza alla diffida ad adempiere l'obb ligo di pubblicità deUa si tuazio ne 
patrimonialc da parte degli ammini ,tra tori locali (art. 14, comma 1, deUa legge 5 luglio 1982, n. -'1 41 ); l'affi ssione neU'albo comunale da 
parte del segretario comunale dci dati relativi agli immobili e a lle opere realiZl.ati abusivamen te, oggetto dc i rapporti uegu ufficiali e agenti 
di polizia giudi/.iaria c deUe relative oruinanze di sospensione (ar t. 31 , comma 7, dci d.l'.It 6 giugno 2001, n. 380); l'affissione ueU'avviso 
dci sindaco contenente l'in vito ai cit tadini a presentare eventualmente ricorso contro le decisioni della Commissione elettorale comunale 
relative l'iscrizione neUe li ste elettorali c deU'avvi,o de l deposito presso la ,egreteria del comun<: deU'e lenco revisionato dcgli Clettori iscritti 
aUe liste elettorali (art. 18, comm a 1, c art. 32, comma 6, del d.P.R. 20 marzo 1967, n. 223); l'affiss ione all 'albo preto rio del comune d i una 
copia deU'elenco dci cittadini che, pur essendo compresi nelle lis te elettorali, non avranno compiuto, nel primo giorno fissato per le 
elezioni , li diciottesimo anno di età redatta da lla commiss ione elettorale comunale (art. 33, comma 3, de l d.I'.R. n. 223/1967 cit.); 
l'a ffi ssione all'albo pretorio del comune deU'elenco dci giudici popobri di Corte di ass ise e ui Corte ui a,;,;isc di appello (artt. 17 ss. della 
legge 10 april.e 1951, n . 287) 
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60. Per una specifica deUe caratteristiche deU'a1bo pretorio si rimanda aUe indicazioni contenute nel Vademecum elaborato da DigitPA (ora 

AgIO) del luglio 2011 intitolato "Modalità di pubblicazione dei documenti neU'ldbo online", In 


http://www.digitpa.gov.ith ite;/default/file,;/ VAOEMECUM%202011_ 

)'vlodalita_pubblicazione_documentij\lbo_online.pdf. 

61. Cfr. Provv. del 23 febbraio 2012, doc. web n. 1876679. 
62. V. Linee guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per fmalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico 
del 14 giugno 2007, cit., punto 6.1. Cfr. art. 15, d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, in particolare commi 5, 6 e 6 bis e, più in generale, 
pubblicità deU e procedure di reclutamento del personale deUe pubbliche amministrazioni, art. 35, comma 3, d. I);.'. 30 marzo 2001, n. 165. 
63. Cfr. parr. 6.8.1 e 6.8.2, deUe Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti 
effettuato da ,;oggetti pubblici per finalità di pubblicazione e sul web, 2 marzo 2011 (già par. 6.1 delle Linee guida in materia di 
trattamento di dati di lavoratori per fmalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico, 14 giugno 2007 e par. 10.2 
delle Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di atti e documenti di enti locali, doc. 
web n. 1.407101). 
64. Cfr. Provv. 6 dicembre 2012, n. 384, doc. web n. 2223278. 
65. Linee guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico, 
del 14 giugno 2007, cit., par. 6.1; Provv.ti 6 giugno 2013, n. 274, doc. web n. 2535862; del 6 giugno 2013, n. 275, doc. web n. 2536184; 6 
giugno 2013, n. 276, doc. web n. 2536409. 
66. Cfr. già Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti ammini;trativi, effettuato da 
soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web (pubblicato in G .U. n. 64 del 19 marzo 2011, e doc. web n. 1793203; v. 
altresì, per fattispecie individuali, Provv.ti del 6 giugno 2013, n. 277, doc. web n. 2554965; 22 no vembre 2012, doc. web n. 2194472; 29 
novembre 2012, doc. web n. 2192671; 7 ottobre 2009, doc. web n. 1664456; 17 settembre 2009, doc. web n. 1658335; 25 giugno 2009, 
doc. web n. 1640102; 8 maggio 2008, doc. web n. 1521716; 18 gennaio 2007, doc. web n. 1382026; 27 febbraio 2002, doc. web n. 
1063639. 
67. Linee guida i.n materia di trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di. gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico, 
del 14 giugno 2007, cit., par. 6.1 . 
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3. La struttura di supporto all'attività della Commissione 

Il regolamento 28 giugno 2006 della Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi, all'articolo 3, comma 1, stabilisce che il supporto all'attività della 
Commissione è fornito dal Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo, ai sensi 
dell'art. 33 del d.P.C.M. 1 marzo 2012 e successive modificazioni. 

Nel corso del 2014, il Dipartimento ha fornito un valido supporto tecnico­
amministrativo alla Commissione, provvedendo al coordinamento degli esperti, nominati 
in seno alla Commissione, ai sensi dell' articolo 27 della legge n. 241 del 1990 e alla 
predisposizione di tutti gli elementi necessari per le attività e le deliberazioni della 
Commissione. 

Nell'anno 2014, stante l'aumento costante dei ricorsi presentati dai cittadini, a fronte 
della diminuzione dei componenti della Commissione, il lavoro della struttura di 
supporto ha registrato un forte incremento. 

In particolare, come evidenziato nella tabella sottostante, nel 2014 sono stati decisi 
1181 ricorsi, 2013 sono stati trattati in totale 1095 ricorsi; nel 2012, 1045 ricorsi; nel 
2011, 701; nel 2010, 603 e nel 2009, 479; nel 2008, 426; nel 2007, 361 , nel 2006, 125 
ncorSl. 

Attività della Commissione dal 2006 al 2014 

Anno Ricorsi Pareri 
2006 125 140 
2007 361 194 
2008 426 141 
2009 479 197 
2010 603 144 
2011 701 152 
2012 1045 135 
2013 1095 98 
2014 1181 119 
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3.1 
Il servizio dedicato alla Commissione per l'accesso presso il Dipartimento per 
il Coordinamento amministrativo 

Al servizio preposto, all'interno del Dipartimento, al supporto della Commissione 
per l'accesso. fanno capo un dirigente di seconda fascia e cinque funzionari, due di 
gruppo A e tre di gruppo B, che fungono da supporto e segreteria alla Commissione per 
l'accesso, ma non svolgono la loro attività lavorativa esclusivamente al servizio della 
Commissione, poiché si occupano contemporaneamente anche delle altre linee di attività 
istituzionali cui è preposto l'ufficio. 

Con riferimento all'attività inerente alla Commissione per l'accesso, in particolare, lo 
staff sopra descritto cura, oltre al servizio di segreteria delle sedute della Commissione, 
anche l'organizzazione dell'archivio elettronico dei regolamenti in materia d'accesso 
tenuto dalla Commissione per l'accesso. 

In particolare, è seguita la raccolta e l'archiviazione telematica degli atti regolamentari 
delle pubbliche amministrazioni, relativi alla disciplina del diritto d'accesso, ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3 del DPR n. 184 del 2006". 

La stessa struttura svolge tutte le attività di raccolta e istruttoria dei documenti da 
sottoporre alla Commissione per l'accesso in occasione delle singole sedute, curando 
l'inserimento di tutti i ricorsi, e delle memorie difensive pervenute dalle amministrazioni 
resistenti nel sito intranet , riservato ai componenti della Commissione per la lavorazione 
on line dei fascicoli relativi. 

Inoltre cura la tenuta di tutte le banche dati dei ricorsi e dei pareri per la trattazione 
in commissione, le attività di verbalizzazione delle sedute, la tenuta in aggiornamento 
costante del sito internet della Commissione per l'accesso, l'invio delle richieste di 
memorie e delle decisioni, a mezzo PEC a ricorrenti e amministrazioni resistenti, nonché 
ogni altra attività ad essa demandata dalla Commissione per l'accesso. Il numero di 
risorse umane dedicate a tali attività lavorative è diminuito rispetto al 2008 e al 2009 in 
cui erano impiegati in tale compito un dirigente di seconda fascia e sei funzionari (tre di 
gruppo A e tre di gruppo b). L'attuale stafE, è rimasto invariato dal 2010, pur essendo il 
flusso di ricorsi e pareri trattati dalla Commissione più che raddoppiato rispetto ad allora. 
Solo grazie all'abnegazione, professionalità ed efficienza degli addetti a tale ufficio è stato 
comunque possibile far fronte al notevolissimo carico di lavoro, continuando a 
mantenere gli alti standard qualitativi, oltre che quantitativi. 

La Commissione auspica che possano, per il futuro, essere rafforzati gli organici 
addetti a tale settore, atteso anche il diminuito numero dei componenti della 
Commissione per l'accesso, con conseguente aumento del carico di lavoro, per gli stessi 
e connessa necessità di assicurare una sempre maggiore e più intensa assistenza da parte 
della struttura di supporto, che dunque andrebbe rinforzata, di almeno tre unità, anche in 
considerazione del costante aumento dei ricorsi trattati annualmente. In alternativa, 
occorrerebbe attuare modifiche normative che prevedano il pagamento, in marche da 
bollo, di una somma, simbolica (20/30 euro a ricorso) da parte dei ricorrenti, al fine di 
limitare, in parte, il numero dei gravami, che, data la attuale completa gratuità, e la facilità 
ed immediatezza di presentazione, attraverso l'uso degli strumenti elettronici, negli ultimi 
anni è cresciuto in modo esponenziale, spesso con fenomeni di ricorsi seriali, presentati 
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da uno stesso ricorrente, anche ad un rItmo di lO - 15 ricorsi per singola seduta della 
Commissione. 

3.2 Il sito internet www.commissioneaccesso.it 

Nel sito internet www.commissioneaccesso.it. curato direttamente dalla struttura di 
supporto alla Commissione per l'accesso, sono pubblicati, nel rispetto delle esigenze di 
riservatezza dei dati sensibili, contenuti nelle decisioni e nei pareri, i lavori della 
Commissione per l'accesso, nonché la modulistica utile per la proposizione dei ricorsi, le 
pubblicazioni in materia di accesso, la giurisprudenza e la normativa in materia di accesso 
ai documen ti. 

Sul sito è anche accessibile l'archivio degli atti concernenti la disciplina del diritto 
d'accesso, previsti dall'articolo 24, comma 2, della legge n. 241 del 1990, trasmessi per 
via telematica alla Commissione per l'accesso. 

Collegandosi al sito internet, i cittadini e le amministrazioni coinvolte vengono posti 
a conoscenza, in tempo reale, delle convocazioni di ogni seduta plenaria della 
Commissione per l'accesso in cui sono trattate le richieste di parere e i ricorsi presentati 
avverso i dinieghi di accesso delle amministrazioni. 

Il successo del sito internet della Commissione presso gli utenti, registrato negli anni 
2010,2011,2012 e 2013 è stato confermato anche nel 2014, in cui si è registrato un 
numero dei visitatori e di accessi sempre crescenti. 

3.3 Accessi al sito internet della Commissione nell'anno 2014 

N elle figure 3 e seguenti è riportato il riepilogo dei dati inerenti le vlsIte al suo 
internet della Commissione, registrati nel corso dell'anno 2014.10 

Dall'esame del grafico riportato nella figura 3 si osserva che il numero dei 
visitatori diversi, nell'anno 2014, è stato di 63.078, in forte aumento rispetto all'anno 
precedente (nel 2013 i visitatori diversi collegatisi al sito della Commissione erano stati 
50.146). 

E' inoltre notevolmente aumentato il numero di visite, cioè di esplorazioni più 
approfondite nella navigazione del sito, che sono passate dalle 72.675 visite nell'anno 
2013 (le visite erano state 70.739 nell'anno 2012) a ben 90.970 nel 2014. Le pagine 
visitate nel 2014 sono state 192.671, per un totale di 811.049 accessi (nel 2013 gli accessi 
erano stati nel totale 683.206). La banda utilizzata è stata nel 2014 paria 55.24 GB contro 

20 Di ,eguiro ,i riportano per un raffron to i dati delJ'anno 2013 Jn particolare ,i può o"ervare che, anche 'c li numero di vi,itarori diver,i 
è uevemente diminuito pa"ando dai 52.142 dd 2012 ai 50.146 del 2013, è rurtavia aumentato il numero di vi,ite, cioè di e,plorazioni più 
approfondite neUa navigazione dci ,ito che è pa"ato da 70.739 neU'anno 2012 a 72.675 vi,ite nell'anno 2013. Gli acce,;,;i men,ili, ,ono 
, tati decine di migliaia, con picchi di 68.690 acce,;,;i nel me,e di novembre 2013, di 68.307 nel me,e di o ttobre 2013 e di 60.034 nel mc,e di 
maggio. Il totale compb,ivo di acce,;,;i al ,ito internet della Commi",ione , per l'intero anno 2013 , è di ben 683.206 acce"i al ' lto. Il 
trend di interc,;,;e al ,ito internet da pane degli utenti ri,ulta e""ere in conrinuo aumento e le pagine con:.;ulrare nel 2013 ,ono 171.147 a 
fronte deUc 169.883 del 2012. Nel 2013 il rorale della banda u,ara è ,tato di 45.05 GB, in nerto aumenro ri,perto alla banda u,ara ncl 2012, 
pari per l'intero anno a 43.60 GB, (il dato regi,rrato nel 2011 e,rato pafl a 15.30 G B. nel 2010 la banda u,a ta in torale era ,rara pari a 7.25 
GE) 
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i 45.05 utilizzata nel 2013( Nel 2012, 43.60 GB, nel 2011 15.30 GB e nel 2010, anno eli 
nascita del sito internet della Commissione, la banda usata in totale era stata pari a soli 
7.25 GB) . 

Il confronto dei dati del 2014 con quelli registrati negli anni precedenti, denota il 
sempre crescente interesse al sito da parte degli utenti. 

Figura 3: accessi al sito internet della Commissione nell'anno 2014 

Riepilogo mensile 

il 1 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 

Mese Visitatori 
diversi 

Numero di 
visite 

Gen 2014 5153 7538 
Feb 2014 5815 8182 19038 73379 5.10 GB 
Mar 2014 6171 8946 19537 75834 5.65 GB 
Apr 2014 5738 8626 17482 69532 5.65 GB 
Mag 2014 6001 9013 18311 70829 6.01 GB 
Giu 2014 5634 8147 16423 66001 5.38 GB 
Lug 2014 5142 7611 17022 68188 4.53 GB 
Ago 2014 3125 4679 10824 41594 2.85 GB 
Set 2014 4775 6904 15138 65258 3.85 GB 
Ott 2014 5801 8171 16842 82743 4.77 GB 
Nov 2014 5360 7381 14945 74519 4.35 GB 
Dic 2014 4363 5772 11730 57381 3.03 GB 
Totale 63078 90970 192671 811049 55.24 GB 

15379 65791 4.06 GB 

Nelle figure 4,5 e 6, che seguono, sono riportati i dati relativi ai numeri di accessi al 
sito della Commissione nel 2014, divisi per giorni del mese, per giorni della settimana e 
per ore. 
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Figura 4: riepilogo mensile 

Giorni del mese 

II I Il 
. 1

• 
Medi01 02 03 0405 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 

Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Di c Dic Dic Dic Dic Di c Dlc Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Di c Dic Dic Dic Dic Dic Dic a 

Giorno 
Numero di 

visite 

01 Dic 2014 300 607 3087 235.59 MB 

02 Dic 2014 315 686 3588 220.80 MB 

03 Dic 2014 294 603 3000 135.40 MB 

04 Dic 2014 309 767 3168 211.93 MB 

05 Dic 2014 274 554 2888 168.05 MB 

06 Dic 2014 112 199 1007 42.36 MB 

07 Dic 2014 90 153 777 38.67 MB 

08 Dic 2014 117 231 1185 46.76 MB 

09 Dic 2014 257 439 2618 107.77 MB 

10 Dic 2014 322 701 4010 164.52 MB 

11 Dic 2014 251 545 2738 116.91 MB 

12 Dic 2014 212 383 2273 98.01 MB 

13 Dic 2014 112 199 958 68.97 MB 

14 Dic 2014 93 186 984 53 .34 MB 

15 Dic 2014 217 468 2364 128.99 MB 

16 Dic 2014 232 511 2430 167.85 MB 

17 Dic 2014 247 613 2832 137.66 MB 

18 Dic 2014 217 354 2130 113.37 MB 

19 Dic 2014 210 328 1689 95.21 MB 

20 Dic 2014 92 124 744 44.87 MB 

21 Dic 2014 189 278 731 34.78 MB 

22 Dic 2014 327 555 1892 115.42 MB 

23 Dic 2014 186 332 1820 127.59 MB 
24 Dic 2014 95 416 920 81.45 MB 
25 Dic 2014 51 72 364 17.87 MB 

26 Dic 2014 80 137 725 38.61 MB 

27 Dic 2014 92 201 809 32.52 MB 

28 Dic 2014 67 110 676 27.81 MB 

29 Dic 2014 166 432 1960 135.45 MB 

30 Dic 2014 156 308 1926 51.31 MB 

31 Dic 2014 90 238 1088 42.50 MB 

Media 186.19 378.39 1851.00 100.08 MB 

Totale 5772 11730 57381 3.03 GB 

46 

–    46    –



Figura 5: accessi al sito per giorni della settimana 

Giorni della settimana 

I 

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 

Giorno Accessi 
Lun 458.60 2097.60 132.44 MB 
Mar 455.20 2476.40 135.07 MB 

Mer 514.20 2370 112.31 MB 
Gio 434.50 2100 115.02 MB 

Ven 350.50 1893.75 99.97 MB 

Sab 180.75 879.50 47 .18 MB 

Dom 181. 75 792 38.65 MB 

Figura 6: accessi al sito per ore 

Ore 

I.-'.. 
o 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 

Ore Ore 
00 137 43.64 MB 12 672 163.73 MB 
01 69 18.50 MB 13 690 3185 179.19 MB 
02 64 144 32.44 MB 14 719 4012 214.74 MB 
03 47 101 28.76 MB 15 831 4790 198.68 MB 
04 60 140 12.80 MB 16 773 3977 170.49 MB 
05 71 382 29.25 MB 17 762 3492 222.10 MB 
06 149 535 43.07 MB 18 428 2233 96 .65 MB 
07 455 2373 143.24 MB 19 352 1781 110.31 MB 
08 625 3251 191.88 MB 20 388 1735 93.72 MB 
09 1054 5603 294.12 MB 21 362 1575 92.03 MB 
10 1259 5520 255.19 MB 22 361 1494 81.33 MB 
11 1232 5918 324.49 MB 23 170 805 62.00 MB 
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Figura 7: Frasi e parole più cercate nel sito della Commissione nell'anno 2014 

Parole cercate (Prime 10) 
Elenco completo 

Frasi cercate (Prime 10) 
Elenco completo 

371 frasi chiave diverse Ricerche 713 parole chiave 
diversecommissione accesso atti 8 1.7 % 

accesso 245 9.4 %commissione accesso 6 1.3 % 
_ .- - ­ atti 175 6 .7%diniego accesso agli atti 5 1.1% 

- --- ----_. di 109 4.2%opposizione all'accesso agli 5 1.1 % atti amministrativi agli 83 3.2% 

commissione per I accesso 5 1.1% commissione 71 2.7% 

accesso atti 4 0.8% amministrativi 57 2.2% 

diritto di accesso al per 51 1.9 %4 0.8%protocollo informatico documenti 43 1.6 % 
commissione per I accesso diritto 39 1.5%
ai documenti 4 0.8% 
amministrativi ai 39 1.5 % 

al-a 3 0.6% Altre parole 1677 64.7% 

Altre frasi 410 90.2 % 
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